
In una bella giornata di sole  lo scorso 20 aprile 
è stato inaugurato il parco giochi intitolato al 
nostro Consigliere Max Cellie, dopo un periodo 
di chiusura dovuto ad interventi di manutenzio-
ne straordinaria, effettuati a cura del servizio 
tecnico del Comune di Gradisca. Presenti alla 
cerimonia il Sindaco, accompagnato da alcuni 
assessori ed il nostro Presidente, che ha voluto 
ricordare come questo parco, donato dalla no-
stra Fondazione alla città di Gradisca sia stato 
concepito all’epoca proprio come momento di 
incontro tra la nostra comunità e la cittadinan-
za. Numerosa la partecipazione anche di nostri 
ospiti, oltre ad un allegro gruppo di bambini 
delle prime classi della scuola primaria, che ha 
preso d’assalto i nuovi giochi, tra i quali una 
giostra, ulteriore dono  della nostra Fondazione  
(Le foto continuano in ultima pagina ).  

OGGIOGGI  DOMANI 
M en s i l e  a  c u r a  de g l i  o sp i t i  e  d e l  p e r s o n a le  d e l l a  c as a  a l b e r g o  

 Benvenute  tra noi a … 2 

 Melodie  della  memoria 3 

 I  festeggiati  del  mese  3 

 L’angolo  staff  Vinicius 4 

 Le barzellette del mese 2 

 Melodie  della  memoria 2 

Non ci credevamo ... 1 

Inaugurazione parco giochi 1 

Foto inaugurazione parco  4 

Non ci credevamo ... 

Rubriche 

L’inaugurazione del rinnovato parco giochi   

IERI 
Casa Albergo - Fondazione Osiride Brovedani Onlus 

MAGGIO  2012 

Anno 3 - Numero 5 

Sommario 

Il nostro mensile ha dato la “luce” nel 2010. Compre-
se le edizioni straordinarie di Natale, sono 22 i nume-
ri usciti. Numeri sempre puntuali, sempre “colorati”  
e sempre di grande successo. Sono notevolmente 
contento per tutte le mail che ci pervengono ed an-
che delle lettere che riceviamo, che ci sono da stimolo per continuare in 
questa avventura. L’ultimissima lettera è del nostro grande Amico     
Michele che tutti ringraziamo. A questo punto non posso non ricordare 
che la redazione e tutti coloro che si occupano del giornalino ed io per 
primo avremmo molto caro che la partecipazione diventi ancor più nu-
merosa. Mi rivolgo pertanto ai nostri Consiglieri, ai nostri collaboratori 
ed anche ai nostri affezionati lettori. Grazie ed un affettuoso abbraccio 
a tutti.                      R.D.R. 



Squilla il telefono. Gianni si arrampica sulla sedia e risponde: -“Pronto? Chi sei? Dall’altra 
parte del filo una voce risponde:-“Ciao bambino, è in casa la tua mamma?”. 
Il bambino prontamente risponde:-“Mamma e papà non sono in casa, c’è solo mia sorella”. 
“Va bene, allora passami al telefono tua sorella”. 
Il bambino allora va in cameretta e dopo un po’ ritorna lui stesso al telefono dicendo:-“Mi 
dispiace, ma non riesco a sollevarla dalla culla!!!”. 
 
Un signore dice a un suo amico:-“Il segreto del mio lungo matrimonio? 
Andiamo al ristorante due volte la settimana, ceniamo a lume di candela accompagnati da 
musica romantica e qualche passo di danza. 
Mia moglie ci va il martedì e io il venerdì!” 

Antonietta Hoff 

Le barzellette del mese 
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Melodie della Memoria 

Partita dal Friuli nel 1947, andai ad abitare in un paese sul lago di Como. Un 
paese circondato da montagne che si rispecchiano nel lago e alla sera, quando 
si accendono le varie luci, sembra un presepio. Sul tardo mattino vedevo sorge-
re il sole, atmosfera molto interessante e gradevole, ma, le montagne, che cir-
condavano quasi interamente il paese, non mi permettevano di osservare i tra-
monti e questo mi dispiaceva molto. Durante l’estate, i temporali erano poi 
quasi sempre seguiti da meravigliosi arcobaleni, a volte, anche 
due sovrapposti. Nel 2002, quando poi sono ritornata in Friuli, ri-
cominciai a vedere ed ammirare i tramonti con indescrivibili colori 
e quando, una piccola nuvoletta creava piccoli scherzi, si rimane-
va veramente stupefatti nel vedere quanto era bello e fantastico 
l’Universo.  

RICORDI E TRAMONTI  
di Nives Godeas 
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Benvenute tra noi a ... 

Annemarie Fielder 
da Villesse 

entrata il 23 aprile  

Annamaria Bucciol 
da Moraro 

entrata il 27 aprile  



Melodie della Memoria 
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La vita del farmacista dietro il bancone è una vita seriosa; forse è lo stesso am-
biente che l’impone ed il farmacista si adegua. Nella mia vita di farmacista non 
sono stati tanti perciò i momenti di ilarità. Ve ne furono alcuni generati per lo 
più da richieste curiose o strampalate di pazienti o clienti frequentanti le farma-
cie ove ho lavorato. Mi ricordo di un signore assai stitico che aveva bisogno di 
frequenti clisteri evacuativi che lui richiedeva ogni volta così: “Dottore, un re-
troattivo”! Non di meno la moglie che a volte veniva al suo posto e chiedeva: 
“Un retrospettivo per mio marito”!! Curiosa la signora utilizzante per lunga cura 
una pomata di nome “Chemicetina” che lei chiedeva imperterrita “Mi dia una Ci-
micina”! Neanche fosse una piccola cimice! Di grande spasso fu l’arrivo di un bi-
glietto nelle mani di un ragazzino, scritto dalla mamma. Premetto che sino agli 
anni 70, si usavano i vermifughi inglobati in un cioccolatino, per i bambini. Eb-
bene lo scritto diceva: “Per favore una cicco-lattina per i vermi in fuga! Altret-
tanto imperterrita la signora bisognosa di sciacqui in gola che di volta in volta 
richiedeva il popolare colluttorio “Tantum Verde” con questa richiesta: “Un Tan-
tum Ergo, grazie”! Per lei era la stessa cosa come il famoso canto della Chiesa!
La nonna tutta piena di dolori reumatici si raccomandava 
ogni volta: “Dottore se vi sono nuove buone medicine con-
tro i dolori romantici (!), me lo dica subito”. Di questo taglio 
un signore anziano (e forse più di uno) in preda ai dolori ar-
tritici si lamentava sempre:“Il mio medico non mi ha ancora 
trovato una medicina che aiuti i miei dolori artistici (!)”.   
Ne avevo raccolto oltre 30 di queste facezie. Queste sole  
ora ne ricordo. 

I festeggiati di maggio (... visibili) 

FACEZIE IN FARMACIA  
di Gianpiero Babuin  

Ferruccia Mainardi e Luciano Angeli 8 

Rosalba Cellie 23 

Franca Palmiero 28 Tatiana  Abetini 29 

Jelka Skerk 14 

Celso Carint 22 



Via Eulambio n. 3  -  34072 Gradisca d’Isonzo 
tel. 0481/967511— fax 0481/960591 

www.fondazionebrovedani.it 
segr@fondazionebrovedani.it 

n.d.r. : potrebbero mancare 
degli ingredienti coperti da 
segreto culinario. 

L’angolo dello staff  dello chef  Vinicius  
dal menù del  24 maggio 2012 

Dosi per 4 persone: 
 
2 stinchi di maiale       
(1/2 stinco a testa) 

1 cipolla 

1 carota 

2 coste di sedano 

2 pomodori maturi 

2 dl di birra chiara 

2 cucchiai di olio 

1 foglia di alloro ; senape  

sale – pepe 

Direzione, redazione, testi, foto, grafica e stampa realizzate dagli ospiti e dal personale della Fondazione. 
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STINCO DI MAIALE ALLA BIRRA 

 
Pulite le verdure e tritate finemente la cipolla, carota ed    
il sedano. Salate, pepate e spalmate con la senape          
gli stinchi e sistemateli in una teglia con olio. Cucinateli in 
forno caldo a 200° per circa ½ ora, girandoli spesso per ot-
tenere una bella doratura. Aggiungete le verdure, pomodo-
ri spellati e privati dei semi e le foglie di alloro. Bagnate 
con la birra e continuate la cottura per altri 60 minuti, gi-
rando ogni tanto. A cottura ultimata, togliete gli stinchi 
dalla teglia e teneteli al caldo. Frullate il fondo di cottura 
nel mixer con cui irrorate lo stinco, accompagnato con la 
polenta gialla.             

BUON APPETITO!!                                      
           a cura di M.S. 


